
IV domenica dopo  l’ Epifania 

Il portiere Felice/4 

 

Ricordo bene quel novembre quando la 

signora Eurosia venne da me a supplicare: 

dalla sua casa in Polesine, erano sfollati la 

sorella, il cognato e ben cinque figli: 

l’alluvione aveva spazzato via tutto. Chie-

deva a me di intercedere con i proprietari 

dell’appartamento vuoto del secondo piano, 

così da accoglierli nel palazzo e dare un 

ricovero a quegli sfollati; sarebbe stato più 

facile per lei e la sua famiglia soccorrere i 

parenti e adagio adagio introdurli nella vita 

sociale ed economica della grande città. 

Conoscevo bene il signor Osvaldo, un uo-

mo tutto di un pezzo, non ebbi difficoltà a 

parlargli e ad ottenere l’appartamento a un 

affitto … supercalmierato si direbbe oggi, 

viste le circostanze! 

Arrivarono dal Polesine tutti imbacuccati e 

con le poche cose salvate, la sorella dell’ 

Eurosia, Bice, il marito e i cinque bambini.  

Mettevano tristezze solo a vederli, con il 

sorriso spento, quel dialetto cantilenato, gli 

occhi bassi e spaventati: dalla cascina del 

Polesine a C.so Como, nel 1951 era un bel 

salto!  Ci fu una gara di solidarietà nel pa-

lazzo a raccogliere coperte, un po’ di quei 

mobili che erano custoditi in solaio … non 

sia sa per chi e perché, qualche materasso 

… così che la famiglia di Bice potesse ini-

ziare questa avventura. Il Signor Osvaldo 

non solo mise a  disposizione 

l’appartamento ma si interessò anche per-

ché Antonio, il marito di Bice, avesse un 

lavoro da un commendatore suo amico che 

era giusto in cerca di mano d’opera per un 

cantiere. Venne anche Suor Lidia dall’asilo 

delle Suore di Carità e in quatto e quattrotto 

trovò il modo di accogliere i due bambini di 

tre e cinque anni all’asilo. I grandi andaro-

no a Scuola  elementare con i cuginetti ai 

Bastioni di Porta Nuova, il piccolo invece a 

casa con la Bice.  Quella suora sempre di 

corsa è un po’ spiritata si fermò da me mil-

le volte in portineria raccomandandosi di 

essere gentile, di aiutare, di fare saper a lei 

che dalla casa delle Suore e dalla San Vin-

cenzo non sarebbe mai mancato un aiuto. 

Diceva: “le grandi acque non  spengono 

l’amore”, “forte come la morte è l'amore, 

le sue vampe son vampe di fuoco, una fiam-

ma del Signore! “ Li per lì mi sembrava 

fuori di testa. Poi andando in pensione ho 

frequentato un corso biblico alla parrocchia 

dell’ Incoronata: e ho scoperto che suor 

Lidia citava il Cantico dei cantici. Però! 

Speriamo, nel Signore. Speriamo.                                        

           don Flavio 
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 

iscrizioni a iniziative, 
chiedere appuntamenti,  

fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

119. Che cosa fa la famiglia per la socie-

tà? 

La famiglia è prima di tutto il luogo nel 

quale viene assicurata l’esistenza della so-

cietà. In  secondo luogo, la famiglia si assu-

me il co mpito specifico della socializzazio-

ne ed educazione dei figli. Qui vengono 

trasmesse virtù e valori e tradizioni cultura-

li, etici, sociali, spirituali e religiosi fonda-

mentali per ogni persona libera e consape-

vole delle proprie responsabilità. Muniti di 

questo bagaglio derivante dall’educazione  

familiare, gli esseri umani possono svolgere 

ogni genere di compito nella società dopo 

aver ricevuto una formazione specifica ade- 

 

guata. Un terzo compito della famiglia  

consiste nel curare ogni suo membro e 

nell’offrire uno spazio privato di protezio-

ne, sviluppo e riposo. In quarto luogo di-

venta sempre più importante (soprattutto 

nelle società che invecchiano) che i malati, 

i disabili e coloro che non sono più in grado 

di guadagnare possano essere curati amore-

volmente in famiglia. Qui lo sguardo si 

allarga dal nucleo familiare alle generazioni 

precedenti, e ciò può creare una solidarietà 

profonda e contemporaneamente donare 

un’identità.  

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 1  IV dopo l’ Epifania  

GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

Vendita primule per il centro di aiuto alla vita Appiano 

S. Luigi animazione: LABORATORI CARNEVALE 

ore 19 –22.30 Annunciata e Sollievo: Cenacolo giovani ELLECI/3 
 

TEMI CRISTIANI MAGGIORI: LA POVERTA’ CRISTIANA 
preghiera, cena  e incontro con  

Suor Gloriosa Piccole apostole di Gesù e Carlo Meroni laico sposato e padre,  

con un’esperienza di missione continuata nella vita familiare 

Lunedì 2  

8.30 

18.00 

20.30 

21.00 

21.00 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

S. Luigi BENEDIZONE CANDELE 

Annunciata BENEDIZIONE CANDELE 

S. Luigi CPM 2026/2 

Appiano COMMISSIONI DECANALI 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 3  

8.30 

18.00 

S. Biagio 

Ann S. Messa Benedizione dolci e gola 

SL S. Messa Benedizione dolci e gola 

Mercoledì 4 20.45 PAX: Scuola di teologia per laici/11 

Giovedì 5  

19.00 

S. Agata 

S. Carlo cena organizzata dalla III età 

Sabato 7 15.00 SL e Ann CONFESSIONI e ADORAZIONE 

Domenica 8  

 

 

9.30 

Penultima dopo l’ Epifania 

S. Luigi Anniversario della dedicazione della chiesa 

Celim vendita riso 

Ann BENEDIZIONE FAMIGLIA PARTENTE IN MISSIONE 

Oratori chiusi: SFILATA CARNEVALE A OLGIATE C. 

Annunciata S. Messa inizio giornate eucaristiche 

Noi e il Sinodo 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 07/02 14/02 

Caccivio 14/02 07/02 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

Cc Ferloni Lucia di anni 91 



 

 

48° GIORNATA DELLA VITA 

PRIMA I BAMBINI 

A ben vedere, la pace, la libertà, la de-

mocrazia, la solidarietà non possono che 

iniziare dai più piccoli. Dove una società 

smarrisce il senso della generatività, ser-

vendosi dei figli invece di servirli e dona-

re loro la vita, si imbarbariscono espo-

nenzialmente anche le relazioni tra gli 

adulti – persone e comunità – dando 

spazio alla ricerca egoistica e violenta dei 

propri interessi. “Tanti bambini fin 

dall’inizio sono rifiutati, abbandonati, 

derubati della loro infanzia e del loro fu-

turo. […] Che ne facciamo delle solenni 

dichiarazioni dei diritti dell’uomo e dei 

diritti del bambino, se poi puniamo i 

bambini per gli errori degli adul-

ti?” (AL 166). Avvertiamo la necessità di 

una maggiore attenzione ai piccoli anche 

nella nostra società italiana, in cui 

l’imperante cultura individualista si espri-

me, tra l’altro, con una crisi di generati-

vità che non riguarda solamente la fertili-

tà, ma pregiudica progressivamente la 

capacità degli adulti di mettersi a servizio 

dei piccoli. Può succedere che facciano 

rumore, chiedano incessanti attenzioni, 

condizionino la libertà dei grandi, ma 

l’accoglienza dei loro limiti è paradigma 

dell’accoglienza dell’altro tout court, 

mancando la quale svanisce ogni pro-

spettiva di collettività solidale, per dare 

spazio a una conflittualità incessante e 

distruttiva. Quando i bambini non sono 

amati, con loro vengono scartati anche 

gli elementi più deboli della comunità, 

cioè potenzialmente tutti, nel momento 

in cui si manifestino anche nei soggetti 

“ for t i ” frag i l i tà  o debo lezze. 

Anche le comunità cristiane devono cre-

scere nella cura dei bambini, non solo 

proseguendo nell’impegno per estirpare 

e prevenire l’odiosa pratica degli abusi, 

ma divenendo “casa accogliente” per loro 

nelle celebrazioni liturgiche, nelle atten-

zioni alle varie povertà che li colpiscono, 

nell’adozione di modalità adeguate alla 

loro età per l’annuncio della fede e nelle 

occasioni d i v ita comunitar ia. 

“L’educazione alla fede sa adattarsi a 

ciascun figlio, perché gli strumenti già 

imparati o le ricette a volte non funziona-

no. I bambini hanno bisogno di simboli, 

di gesti, di racconti. […] L’esperienza 

spirituale non si impone ma si propone 

alla loro libertà” (AL 288). Alle prime 

parole che un bambino si sente rivolgere 

dalla Chiesa nel giorno del Battesimo – 

“la nostra comunità ti accoglie” – deve 

seguire una reale dedizione di tempi, 

spazi, risorse alle esigenze dei piccoli e 

delle loro famiglie. Ci sono tuttavia nella 

società e nella Chiesa moltissime perso-

ne e istituzioni che operano attivamente 

per custodire i bambini, attraverso azioni 

di tutela e accoglienza delle maternità 

difficili e di protezione nelle situazioni di 

violenza, nell’educazione, nella risposta 

ai tanti bisogni e povertà delle famiglie 

numerose e dei piccoli, nella prevenzione 

dello sfruttamento minorile nelle sue va-

rie forme, nel sostegno alla genitorialità, 

nella sorveglianza degli ambiti che met-

tono a rischio l’integrità fisica, morale e 

spirituale in età sempre più precoce. A 

costoro devono andare la riconoscenza e 

il sostegno di tutti, perché il loro servizio 

– spesso gratuito – rende migliore il no-

stro mondo per tutti, non solo per i più 

piccoli. A loro dobbiamo continuamente 

ispirarci, per coltivare il senso di un au-

tentico primato dei diritti dei bambini 

sugli interessi e le ideologie degli adulti.  

Si tratta di attuare una vera 

“conversione”, nel duplice senso di 

“r itorno” e di “cambiamento”. 

Ritorno a una cultura che riscopra il valo-

re della generatività, del “desiderio di 



 

 

trasmettere la vita” (SnC 9) e di servirla 

con gioia. Ogni persona che mette al 

mondo dei bambini o si occupa dei pic-

coli – genitori, nonni, insegnanti, cate-

chisti, persone consacrate, famiglie affi-

datarie – dovrebbe sentire la simpatia e 

la stima degli altri adulti, perché il servi-

zio al sorgere della vita è garanzia di 

b ene  e  d i  f u t u r o  p e r  t u t t i . 

Cambiamento come abbandono delle 

cattive inclinazioni di una società narci-

sista e indifferente, in cui gli adulti so-

no troppo occupati da loro stessi per 

fare davvero spazio ai bambini: ne na-

scono sempre di meno e sul loro futuro 

peseranno i debiti, il degrado ambien-

tale, la solitudine e i conflitti che gli a-

dulti producono, incuranti del domani 

del mondo. La Giornata per la Vita sia 

l’occasione per un serio esame di co-

scienza, basato sul punto di vista dei 

piccoli nelle questioni che li riguardano 

(dal nascere, al crescere, all’essere feli-

ci…) e sostenuto dalla voce sincera dei 

bambini, cui chiedere – una volta tanto 

– come vorrebbero che andassero le 

cose. 

I vescovi italiani 

Centro di aiuto alla vita di  

Appiano Gentile 

 

Via don Gerla  22070 Appiano Gentile (CO) 
Tel. 389.0213194 
      Orario - Sabato dalle 15.00 alle 17.00 

 

Sabato 31 e domenica 01 febbraio 

al termine delle messe 

nelle parrocchie del Decanato  

verranno offerte le primule 

per sostenere i bambini e le mamme  

del Centro di Aiuto alla Vita 

 

 

Il  SINODO e NOI 

giornate eucaristiche 

nella comunità pastorale 
 

I tempi di adorazione anticipano o seguono 

le celebrazioni feriali, coinvolgono i diversi 

percorsi formativi (dei minori) e attendono 

la generosa ed esemplare partecipazione 

dei giovani e degli adulti secondo le perso-

nali e familiari possibilità 

Domenica 8 

18 Annunciata Messa e adorazione (h.19) 
 

Lunedì 9 

8.30 S. Luigi Messa e adorazione (h. 10) 

16.30 Annunciata adorazione Messa (h.18) 

21.00 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 
 

Martedì 10 

8.30 Annunciata Messa adorazione (h. 10) 

16.30 S. Luigi adorazione Messa (h.18) 

con Gruppo EMMAUS (IV primaria) 

21.00 S. Luigi adorazione ado e 18nni 
 

Mercoledì 11 

14.30 S. Martino Rosario e adorazione 

15.00 S. Messa con Rito olio degli infermi 

(segnalare in segreteria) 

16.30 Annunciata Adorazione e Messa (h18) 
 

Giovedì 12 

9.00 Annunciata Messa adorazione (10.30) 

S. Luigi ore 16.30 adorazione  

con Gruppo GERUSALEMME (V primaria) 

20.30 S. Luigi Messa e adorazione (h .22) 
 

Venerdì 13 

8.30 S. Luigi Messa adorazione (h. 10) 

18.30 Annunciata adorazione  per la pace 

con Gruppo preadolescenti  

20.30 Annun. S. Messa e adorazione (h. 22) 
 

Sabato 14 

8.30 Annunciata Messa adorazione (10.30) 

Sollievo ASSEMBLEA MINISTRI EUCARESTIA 

 

15 SL e Ann ADORAZIONE e CONFESSIONI 

17.30 S. Luigi Messa e Benedizione euc. 

18 Annunciata Messa e Benedizione euc. 



 

 

 

 

 

 MESE DELLA PACE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 14 febbraio ore 21 

IL VENTAGLIO 

Gruppo teatrale “Kairos” 

La brillante commedia di Carlo Goldoni è strutturata in scene brevi, friz-

zanti, animate da azioni continue. Un vortice amoroso travolge tutti i per-

sonaggi con un gran ritmo ed energia 

Biglietto 10 € 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Alla diocesi di Moroto (Uganda) € 11.000 e all’ospedale di Matany € 1.110 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 

La BCC di Cantù elargisce € 10.000 per sistemazione tetto oratorio S. Carlo 
Un bell’ aiuto! 
 

Sabato 7 e domenica 8 
Dona un sorRISO alle mamme  
e ai bambini dello Zambia.  
fuori dalle chiese 

11 febbraio  

MADONNA DI LOURDES 

Sacramento olio infermi 

ore 15 S. Martino 

Celebrazione per tutta la CP.  

Preceduta da rosario  

e adorazione. 

 

chi intende ricevere il sa-

cramento segnali la pro-

pria richiesta in segreteria. 



 

 

CALENDARIO DAL 1 ALL’ 8 FEBBRAIO 2026 
 

 

SABATO 31                                                          

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Catelli Vittorio e famiglia 

S. Messa Marisa Luraschi 

1 DOMENICA                                                                          IV DOPO L’EPIFANIA             

Vangelo della Risurrezione Lc 24,9-12 

 Sir 43,23-33a; Sal 135; Col 3,4-10; Mt 8,23-27 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Barbarisi Patrizio e Raffaella 

S. Messa Cterina e Gino 

S. Messa Antonio e Rosa Canil 

S. Messa Mazzoleni Enrico e famiglia Magnolio 

S. Messa Marco Luraschi 

Battesimi: Brenna Nicole, Clerici Francesco 

S. Messa pro Populo 

2 LUNEDÌ                                    PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

 Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

 Entri il Signore nel suo tempio santo. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Manno Giuseppe e Raffaele—Chindamo Giuseppina 

S. Messa Luraschi Rina e Galli Natale 

3 MARTEDÌ  S. BIAGIO  

 Sir 36,1-19; Sal 32; Mc 6,1-6a 

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Alberto e Dina Baccega 

S. Messa Tecla Cappelletti e Luigi 

4 MERCOLEDÌ                   IN DIFESA DELLA VITA 

 Sir 40, 1-8a; Sal 8; Mc 6,30-34 

Quanto è mirabile, Signore, il tuo nome su tutta la terra. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa famiglie Martinelli e Frangi 

S. Messa Francesco 

5 GIOVEDÌ                                                           S. AGATA 

 Sir 26,1-16; Sal 127; Mc 6,33-44 

Benedetta la casa che teme il Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

 

9.00 

20.30 
 

S. Messa Galimberti Mario 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

6 VENERDÌ                                  SS. PAOLO MIKI E COMPAGNI 

 Sir 37,1-6; Sal 54; Mc 7,1-13 

Il Signore non permetterà che il giusto vacilli. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa  

SOSPESA 

7 SABATO SS. PERPETUA E FELICITA 

 Es 25,1-9; Sal 96; Eb 7,28—8,2; Gv 14, 6-14 

Tu sei l’Altissimo su tutta la terra. 

Annunciata 

Ann/SL 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Piatti Emilia 

ADORAZIONE e CONFESSIONI 

S. Messa Bernasconi Angelo 

S. Messa Caspani Martino 

8 DOMENICA                    Penultima dopo l’ Epifania  

Vangelo della Risurrezione Lc 24, 13-35 

 Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Salvatore Cirillo e Immacolata 

S. Messa Salvo 

S. Messa Clerici Paolo 

S. Messa PRO POPULO 

S. Messa Suor Anna Elena e Enrico Clerici 

S. Messa Capobianco Albino 

SECONDO INTERMEZZO 
 

Il padrone della vigna: «Venite anche voi a lavorare. C’è bisogno di tutti nella vi-

gna del Signore. Venite però con disponibilità a collaborare con gli altri. Per combi-

nare qualche cosa di utile non dovete pretendere di essere i primi e i migliori e che 

le vostre proposte diventino legge.» 
 

La gente della piazza: «Be’, però c’è bisogno almeno di essere ascoltati. Ci sareb-

bero molte cose da dire. Le cose infatti non vanno bene nella vigna. Ma è difficile 

convincere quelli che dicono: “Qui si è sempre fatto così”! Sembra che abbiano già 

deciso tutto. Replicando quello che hanno fatto l’anno scorso. Per coltivare la vigna 

non basta averla coltivata l’anno scorso. Forse non si sono accorti che la situazione 

è cambiata, piove quando non dovrebbe e vengono talora grandinate e siccità.» 
 

Il padrone della vigna: «Venite anche voi a lavorare nella mia vigna. Ho bisogno 

proprio di gente che porti idee nuove, nuove energie.» 
 

La gente della piazza: «Noi abbiamo idee nuove e idee antiche. Noi abbiamo la 

sapienza dei secoli e quella di Mosè. A Mosè ha parlato Dio, ma tu con che autorità 

puoi introdurre un insegnamento nuovo?» 


